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L'’INTRIGO 

DELLA LETTERA 

FARSA GIOCOSA PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI 

NEL NUOVO TEATRO 
DEVIGCENZA 

NELLA CORRENTE ESTATE DELL'ANNO MDCCXCVIIL, 

DIC) DI ris 

A , din 

a 

IN VICENZA 

PER GIOî BATTISTA YENDRAMINI MOSCA. 
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| SU ATITORT. 
î AATTadt ATIISO Pri ma Buffa Assoluta 
ì e: ; ARABELLA 

pi 1 La Sig. Teresa Serinasacchi 
‘ v sug Primi Buffi ì 

j ; LUCIDO: * t4 TAROCCO 
i na AI, 1 TICA sù dl Sig. Luigi Raffa‘ & Il Sig. Giambattista 
À sii i ir nelli. È Brocebi. 

Fa) pareri > Primo mezzo Carattere assoluto 
| masi 'ada si driatusnio GIOCON DO 
; i Il Sig. Antonio Berrini. 
i Altro ‘\Buffo. 

|_— FRONTONE 
1) Sig. Luigi Zola. 

#2 Sa £E% prima Donna di mezzo Geratiereg 

NATO La Sig. Rosa. Canzoni. 
Ei 3 Î0094940 404042400 
EA "di ; La Musica è del ‘celebre ag 

RR Simone Mara. |; ; 

Li A » MUTAZIONI DI SCENE, 
i ATTO UNIGO 

Camera di Lucido. i î 
Camera in°casa di Tarocco , alle pareti della qua 

le stanno appesi due quadri rappresentanti vi. 

TONE ARBOREI i sibilmente Argo e Briarèo, 
La stessa camera di Lucido. è 
La stessa camera di' Tarocco . sal 
Torna la camera di ‘Lucido. Cc) 
LoScenario è tutto nuovo del Sig. Pietro Fraficisconi.. 
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ATTO. UNICO. 

Sc E NA: PRIMA. 

Camerd di' Lutido, Un paravento da un latò indica 

‘ efervi il letto ‘adietro» ‘Tavola rozza e piut- 

tofto baffà, Ja ‘chi due bufi guerrieri con elmi. 

mifiere ve» die laricie. Un-cavalletto de un cane 

to fu cui quadro in dbboxzo rapprefentante "« “dé 

guerrieri a tenore dei Bufi fuddetti: parrmeca 

Sopra una beficra; veftisi alla ririfufafopra una 

fedia, pignatte în terrai) tavolozza e pennelli. 

Lucido * fempre aftratto ra: quanto gli \dice Ara- 

bella wa dipingendo vil «quadro ofervando di 

tanto in tanto i. due bufii come per ritrarli , 

prati che. dà Ja ag alla parrusca + 

Ari. Avorate travagliste 

‘‘Sanzà. frutto e fempre in guai 

E" vina ‘cofa8da crepare, 

KA Si La pazienza lele) va, eos 

Luc. © @4 Clorinda ftara meglio 

Con il :fenobtilevato: 

Al tancrediiGnîamorato 
L’efpreffione piacerà. 

vir. Ma non penfi feriamente sr 

pal da Wa ‘Incido che fa Sempre affratto. 
3 

‘Della cala ‘alla pigione! Ù 

E non faioche. il proprietario 3 

Ci vuol fari la; tria azione! , 

Lu, Una betta, di-pennello, 

: Queft' azione! ‘aggiufterà. 

Ain Evil più bello!) >. " 

Luo : E allor più bello 

Il mio quadro diverrà a 
Ara... Siam vicini un “afpra forte... 
Lub'‘@ul na tintà‘‘in’po più ‘forte... 
Ara. E'imminente/il precipizio... È 
Luc. Qu una tinta un po fmorzata,.. soi 

Sono proprio, difperata 
ki Uom più'ffrano non fida, £ ..,, 

a 2 fina i i i 
Ap L'ho colpita;'1 ho ftampata ; 

‘Più bel'quadfo nono idà i. 
Ara. Ehi Lucido... ma Lucido!.... 05 

Badami un Ly almeni o.) ASA 
Lat SI Parla: t'afcolto». 

MOT Page lavoranidoied n frantoi - ) 
Ard. S'oggi di quefta' ftanza. 0 0 »i 

Non paghiam-la®pigine è 01 è 
L'’avaro del padrone »<he+ 216 
Ci farà portar già «tutti gli effetti. 

Luca Va ben'fon'‘proprio effetti 
Da Raffaello ufati eda asp cia 

Ara. Fran" così birboni! SI . 
Luc. bad Labate Ghico birboni 
Ara. Rafàéllo je: Tizion i 
Luc. «= 210Ghe diarol dici! 
Ara. Ma or ora mi dicefti;.. d 
Luc. copi 

Ara:‘-* Povera me non fterdeRi, Ro: 
Luc. Tutto. smi 4 
Ara, *  Anzioniente. Ma per carità 

*Badami due minuti. Az 
Luc. DI > Io flo attentiffimo +. i 

«Ara. Noi fiamo rovinati <il) Luup vos #0 
Se il padiòri pon paghiamo. uk 

Euc, « sbel. LEbbens@ paihi.a, 
Aia 
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Ara Ma come farlo! 
Luc. Alpette |, 

Che termini il mio guido, ad a milioni 

Pioveran le «foviane ed.i dobloni +; dA" 

Ara. Ora fono perduta! «. tei 
Luc. } Và benone. 

«Ara: Và beribnè! 4. ho. capito. Non; mi dada, 

Se non sci-penfo io tutto è perduto;; 

Da mio'frateflo: vo!cercate ajuto. > 

Lucido... |! bd x 
Luc. Cofa vuoi! i. ; 
Art 3 A mio fratello — 

Porta quefta mia lettera. Gli chiede 

Che per noi faceia ficurta, al padrone. 
Luc. Che tu fia benedetta"... 

Ora ora vado. ? 

Ara i 000: |» Subito» 
Luc. Un. momento» 

Ara, So. io quel che ho da fare. 

( lo vefte fenza ch'egli fe ne, avveda , 

id mioda da farlo fortire di cafa. 

Lus cel NA «maraviglia! 

'Riefcè. a ‘perfezione!.. che energia! 
Che vivaci efpreffioni!... 

Ara Alzati ve. N 

Luc è i ; Vengo. 

Ara No! a me, I 
Luo. 189 a'.. Ghe.gefto eroico! . 
Ara E i Su. 

Luce dif Ingria N Che hi? 
«Ara. Faccio quel che va; ben »; 

Luc Quefta Clorinda! ... 

ra La Signora: Clorinda 

Non paga i noftri debiti..... 
Luc. Quefta Clorinda. in vero ‘avrìa bifogno 

D’una.moffa men forte. —. 
Ara. Ehi dico... Lucido? 

Lucido... olà ».. 
Luc. Son quì... vado... ho ‘capito... 

Qua la .crovata... veh! prefto il veftito, 
Oh .ivla parucca ... buono!... brava moglie! ... 
M' hai la tefta \aggiuftata . Ottimamente 
Mai ti vedrò con il bocchin ridente? 

Ara, Sì; con quefto bell'abito, 

In quefto bel-palazzo; indebitàta 
Come una difperata, ‘ 
Afciuta, come l’efca io riderò?. 

Luc. Quefte fon bagatelle mia carina: 
“Son fcherzi della forte, 

JI ben verrà, non dubitar: tien forte 

«La ruota ‘della forte 
Va fempre sù e giù. 
Mi fon trovato ‘în «alto, 
Dobbiamo ‘con ‘pazienza: 
Soffrire ed io e tu. 

Ma lafcia girare; 
Se tu non ‘avrai fretta 
Vedrai moglie diletta, 
Che tornerò all’in sù. 
E allora... che fpafletti? | i 
Non ti vo dif di ‘più. 

Aa. Speriamo il ben, ma‘il Coma dira 
Che vo tentar fe mi'foccorre rig pl i 
Giocondo ‘mio fratello. ‘ 

Ara; | Loprego: 



Di farli ficurtà È 

Verfo il padron, di cala» |, 

Tuc. ene è 

Ara. ME to gio dele (0 
Eccolo: .torna,faftratto, 

Suiprefto: va-in: buonora.. 

(} carieandolo per farlo partire, nel darglé 

i. gna Letiera.».) 

Luc. Ma adagio» 

Ara Prefto.. 

Luc. Adagio; moglie; mia. 

Ara. Va via.j 

Luc. ‘Vado «»haisragion» 

Ara Và via... vè via.. 

( lo fpinge fuori della porta, € fi chiude la 

Scena...) 
SCENA dI. 

Camera în cafa dl, Tarocco,. alle pareti della 

quale ftanno apefì , due «quadri »rapprefentanti 

vifibilmente Argo:e Briarèo =... 

Albina» 

Uell’amzbile vifetto. 

Che m'’agcende: e .m innamora, 
Vive ognora, nel mio petto, 
E costente,il;;cor. mi dà. 

O che vita; zabbiola ha 
Con la beftia; gelofa:, .,, 

iDuni;Fatore chi è ‘vecchio e innamorato! 

Finger c0n.lui. conviene di 
Se vo pigliar partito .con l'amante... 

Mail vecchio veggo che fen vien di lù ..; 

- Sentiam».che: dice: io mi ritiro in quà. 
(£ mette in difparte. ) 

SCENA IIL 
Tarocco e detta. 

Enchè affè colle fcritture 

Siamo avanti a più non poffo 

Per Albina ho un foco indoffo 

Notte e giorno da crepar. 

E mi punge un tintinello, \ 

E mi mette in tanta ardenza; , 
Che non poffo .oimè ftar, fenza 

Una moglie giovinetta 

Che mi venga a confolar! © 

Alt. ( Povero ragazzino! ora bifogna 

Ch'io gliela dia ad intendere. ) 

(cava una calzetta, lavora, e fi fa vedere a fuo tempo.) 

Tar E Quefta mattina 

Non ho: veduta (Albina; e mi tincrefce 

Sortir fenza vederla. 

Ab. Serva Singor Tutor. 
Tar. «Voi quì. she fate # as 

: Prefto: in camera andate. 

Ab. Son venuta quì attorno... 

A prendere un po’ d'aria. 

Tar. (.Com' è bella /. carina /.e 

Non va bene star quì... A 

Alb. , Chiufo è per tutto, 

Che volete che nafca£ si 

Tar. ‘Può parlarvi © 

‘Qualcun per le feffure della porta. -. 

A!b. Parli pur, non m'importa, ; 

Tar. Brava» Vediamo cofa lavorate. * 

Alb. Via via non mi toccate. 

Tar, ( Che modeftia efemplare/. .._ .... 

Ed il merito è mio. ) Vad: attenzione 
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Che neffuno qui tenta y 
Che neffuno vi parli, 
Che nefluno vi ‘guatdi...è ‘a Upi poî 
Sì faran delle ‘cofe fra idî hoi. (partels 

SCENA EV: 
_ «Albina; è' Givcondo. 

Alb He cofa mai vol far AR ‘colmai penfe 
: Di vofefmi ‘con Tui Tacincare!! 

Povera ‘fine! ‘Coriviene ‘ripiegare . ('efee Gioce 
Gioc.. Albina mia, diletta ..: 
Albi ‘Chi ‘v'ha ‘aperto + 
Giocs Lo ferivan del Tutore 1 

Ch’ io ‘cdll’oro a 
Al go Non conviene; 

Debbo patito 
Gio, È Vi @Hiello! if fol Momento 

E parto’ immantinente + 
Ah iL @ual ‘ragione’ 

‘© Altranborto di: Eguîda? 
Gioc. VOta' ne' ‘venni: 

Onde farvi fapériche il'Tutor' #offiro 
Dichiarò' in' certo luogo ‘apertamente, 
Che vuol don ‘voi Apofarfi: certamente .. 

Alb. Qimè ! che fento”* 
Gioi. gia Ebben: cola Henfue.! 
«Alb.. Povero pui 

Gion Mia cara rammentate’ 

Ché vivò foi “per ‘ti, ‘Che il noftro amore: 
E a periglio “finefto. 

VA © diet” 
tFi08: è pe Se' accorta. 

Siete per fecontariati | 

“Qggi Fppiltifo con voi voglio: fiofarmi. 

Albi È dotte fi? a 

Giocs Cercate che si Thtore 

Vi cotidica al pafleggio. è a me del reflu 

Poi la cuua dalciate. ; 

Albi È che farete? 

Gioca A fuo temporogni cola indi laprere : 

«do sarto intanto ; e vo da. mid ifotella; 

Che in gran fretta mi chiama ; 
Alba so A ygim * affido: 

Jo, temo cite ‘il Tutore è CONI 
Giors Calma calma, ben mio quel | ‘uo timore « 

Cotifolati i. tu fei 

unita mia fpetanza; ‘il mio, teforo: 

Chi può toglierti a me “quando £ odato: 

Serbati put coftante 

aJdglo del mio cdr; 
Vedrai. ynia' cara quanto . 
Possa sun fedele amor. 
Sai chie per, te defpiro , 
E vivo ay per tei, 

Mestre: 4 tugi rai quelt, alma 
Ognorà più ; $ accende, pi 

Ardito giù Mi, tende i 
Fatto i senggre mia iù, | | (parte. 

8, va È N À Ni i 

x Albina: 1 : 

CCA 
H Necchio «malandrino po! 
«Meco fpofarti/.. Starei frelca” int: 
Non dubitare € lafcia fare @ me. - 



CCIE SSCA VIE 
Ai abella, “poi Giocondo è 

Ara. € Peràr vorrei che alfine 
A. mio Fratello foffe ‘un ‘po piftita . 

Ah! mi fon maritata 
Proprio da ‘ftolta! Adelfo che ci fiamo 

‘ Rimediar ai difordini dobbiamo . (‘battono ) 
Chi è? 

Gio. ( di dentro. ) Sorella aprite. , 
«fra. Eccolo. ( apre ed efce' Giocondo (‘0 caro 

Fratello perdonate‘ fe v ho ‘feritto n’ 
Gio. Nulla, nulla: di tutto mi fcordai. 

( Topi moftrerà qualche ce } 
La ficurtà prendete 7 
Per il padron di'cafa. 
od dà. sh foglio piegato ‘ad UArabella ) 

Ara. “Quante grazie! 

Gio. Sapete beni ch'io V'artio, e ‘che’ mi. prefe 
La collerà ‘con voi per ‘vaftro bene; 
Ma al fatto ftar conviene. 

«Ara. Voi... non îm’ingatino... voi fiete &gitato. 
Gîo. Si, è ver; fono turbato. * 

Sotella non. ho tempo. ogi di vei 

Avrò fommo bifogiio co 
Sono ficuro che m' sfere > 

Ara. la tuttò ‘dove’ poffo- difponete . 
Gia. Ebben... Addio. 

ui Wi PRIA 81 -prefto L& 

da È Tornerò. 

Qra. per grave. affare io Ltd né vd: d. 

rà c parte, 
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S:G;E)N A VII, 

saio; Arabella” i poi Lucido. 

Ad, Ofa voglia. da me? Bata : per lui 

Ha «Il pofibil + farò. Venille adelto 

Mio. marito! (e efce Lucido e fegue con affra- 

diari \efaminando il quadre ) 

Luc. Arabell, ati faluto.» pre 

Ara, Mio fratello. è venuto ve. 
Luc. Ho. piacere. —, 
Ara. n) 0, E mha data” 

La fcurtàr: per il padron. di cala. 

Luc. Eppur non mi. fini(ce quello, tratto. 

«£ra. Eccolo col cervello in aria. affatto. di 4 

Afcolta afcolta ... Aa 

Luc. rari Pala. . “parla cu 

Ata ie! Sedi Corrì 

Subito dal padron perchè fofpenda 

ll noftro precipizio, 

Prendi la. carta .. hai. perfo il tuo giudizio, 
Luc. Moglie mia fenti bene. 

Vado dal creditor fe tu mi fai 
Prima un fommo piacer. 

Ary. ‘1 Ben volentieri. 

Luc. Compiacimi «carina. 

Ara , Cola ‘vuoi? 

Luc, Bh non dirmi di nò. LV 
Ara. Perchè ho. da ‘diiti 

Adeffo un nò fe ho detto fempre il sì? 

Luc. Quand’ è così fon proprio confolato . i 

Afcolta ben. Per. rendere Animato 

Perfettamente il quadro 
Li manca cert’' azione, - 
Mettiti in pofizione 

i 
PA 



3 Com io bramo, éd allora 
Colto il punto, men vo' fenza dimora, 

Ad, Povera me! fa prefto, 
Luc, O benedetta, eécotti l'élmò in ttefla; 
(la mette in pofizione bizzara è‘ mette & 

dipingere Îl quadro’ ec. 
Mettiti n pota ‘qui... 
Volta la relta în 181. quet braccio Da 
Quelle, gambe così =. va a iavavigliA. 
Non batter bécto e non mover le ciglià. 

Ara. La Pazienza aaerf adefi! © 
Già mi (tappa verita 

Luc. Queft azione al naturale 
_ Mi rielce come và.” 
" Gità il èafo' in quà un momento; 

LIZA Così! . 
fame * Appurito Si 
Ara, . Via sin Reftos. A 
Luc. Mavi an got i da quet braccio: 
rd. Così 1 ù : 

Luc, O Biafatia Re / 

si Cuiva” il da va 3 

4 " Gaiiad) Beto. 
figa i Pc 1006 A dzi arclbisto. 
Luò. ra va bene. 
ig ; a i n pro 

Ho inteld 
rai bo AÎ non "I più Tontienza «ii 

( batta via l'elibiò è Îa lanicin, è ‘caticà Lu= 
Cido nel reffò del duetto price lospin» 
ge a violenza fidri Yella ‘porta. ) 

Luc. Ab che ho perla oimè l'azione .. 

45 
«Ara. Va /ful fatto; dal padrone ; 

'». Qs agli secelli, Amiyerde | 
Luci. Sta,mmi falda; a pn. altra botta 

E poi fubito men, wQe, 

«Ara) Non c'è botta ss i 
Luca i Vado lefto se 

«Ara, Torna prefto» | << uo 
Luc Un Momentino «; 
Ara, Ah beftionevfu va via. “i 33 

va. Più (offrirti pon fi può»... 

Luc., Flemma, flemma moglie mia, 
Vado tofta e. tornerà :. 

SCENA, CVIILO 
? «Arabella poi Giocondor, |, . 

Art» Ra comprendo, appieno... 33 

? Che fto frefca davver! 

( eSce Gioc. efannofamente.) 
Gior, Cara farglla, 

Defe la carta A bucid9.,; dal), 

Non l'incontrafle? OUR da 
Gioc. dual i Nò.. a 
Ara, È ‘Partito è adeflo. 

Gioc. Oh dio”. TARE Ri 
Ara, Perchè tal {mania! ta 
Gioc, Ù Kn tafga avea 

Un amorofa lettera 

Per Albina ch'è fotto la tutella 

Del vofiro creditor..» più non la trovo. 

Non vorrei che fi foffe per difgrazia 
Entro al foglio. introdotta 1.:,.., 

Che vi diedi poc ° anzi .. ho gran Tofpetto 

{. Lo temo affai te 3 

( Vani via ? 



Ara. Ci ‘thanicherebbe ‘queta | 
Gioc. Io prevedo gran gùùi! “o ‘aimdiè ; è almore! 

Ah fe Etcido"a luf ‘toffegna dr RO ai 
«Ara. Ma corretegli dietro. ‘‘ 
Gicc. Îat Oirhè chie imbroglio! 

Na ( via velocemente è ) - 
SC E NA 1X. 

Arabella è 

Overa me se ’l dubbiò folle "vero! © » 
Mi fento un'batticor.. ‘6 amore! ie amore f 

Quanti guai'tu produci! eppure ‘ognuna > © 
Ti fofpira, ti vidl, ti ‘cotre dietro. è 
Oh fe potefli un pocò »' > 
Alle donhe parlar, Guella” gran voglia 
Far paffare io vorrei, ©“ 
E ad eflè di buon°cor così direi. 

Se vezzi fe ‘amanti 
Vi mette davanti, 

| Sappiate che il perfido 
Vi vuol trappolar. 

Sé amore vi fiuzzica 

x. Non fate a badar, 
* Diletti promette, 

Ci moftra contente; 
E noi gelofette 

*’Vogliamò provare 
Se amore ec. 
Poi tutto fi vede, 

E allorà fi crede: 
Ma entrate in la gabbia ‘ 
Conviens poi ftar» 

“Se amore ecu 
" (3 ebinde la Scena.) 

SCENA X, È 
La flefa Camera "dî Trattoco " 

Lala Taroccà i0€ Fidntonè è i 

Fron. Tate queto, calmatevi, v'accerto. 

} Che, piena noti. è vènitto. 

Tar. * Certaifiente! 

Fron, Torno, ad afficuratvelo. Rat I 

Tur. i Ed Piet 

Fren, Stette femprè con me. 

Tar. sui Con voi che ha Mactoi 

Fron. Niente «>. 

Tar. : Niente nol credo... 

© Bafta: mi fido, 
From. >. "© ( Sei. bene apabgt.0? ) 

* (J fente fuonare an VAptieite 

Tar. Suonano va a vedet. 

Pron. £ Pago 

Tar La porta 

Non aprir, fe nofi vien chi porta ‘soldi, 

O venga a fare un graffo negozione. 

Fron. Non dubitate. { Avaro mafcalzone ? (' entra. 

SCENA XI 

Tarocco , poi Lucido' com foglio în mano. 

Tar. OL (pofarmi in Albina! 0 *- 

) @ Faccio tie ‘bei nego?j in una volta.. 
Piglio una donna economa: eccoil primo. 

Guadagno una gran dote: ecco il fecondo ; 

Rd il terzo...e'l più dolce a quefto core. - 

‘E un pò di refrigerio, an pò d'ainore. 

Tur. A voi Signor Gradaffo . (.efce Lucido è 

Non farete più chiatfo è * ‘ 

Ch' io fono un galantuom conofcerete: 

LU sefiimonio è è toga) ecco prendete, 
gli dè il foglio... 



"Lar. Un poca di creanza 
Ch'io fono il creditor, 

font, "ci Che bella cola! 
Un creditor che altro 

«..x«Non sè dir che pagatemi, pagatemi,, 
Oh vil propofizione 
Che: fento in bocca ad ogni ' mafcalzohe ? 

Tar. Ah ah! mi fate ridere, 
c. + Adello leggerò. ? 

Luc. Sì sì, leggete. 

( Lucido fi, mette ad oferuare’ È quadri, e’ 
parlando falle attitudini di chi, fa , Suppore per 

equiroco <a Tarocco. di parlare con Viet .* 

» Quadri!.. cofa fon mai?., gArgo!. . Briaféo.. 
Prefto prefto s offervi, i 

{ Tarocco nello Spiegare la carta avuta di Lucie 

do veda. a cadere interra una lettera introdotta* 
‘entgo la carta -fuddetta, e la raccoglie, 

Tar. Ghe:carta è queta, lettera! (c/aminandola. 
Lewera, per, Albina! buono! ‘buono! 

Fu tradito coftui. dalla fua Mela 
AfCtazione di mente » (apre fa letter va e legge, 
Or legiamo.. . . 

Luc, Il pittore ( aluani come‘ Jopi 

Mancò di mitologica  agnizione » 
"Tar, Ghe leggo mai! 
Luc. . Stà male queft'azione. 
Tar: Lo, conefci.anche tu poco di buono?» 

( verfo Lucido che non gli dè getta i 

Esc. Guarda pure Argo fiocco, 
Non ti. vaglion cent’ occhi. + 

Tar. i Anzi mi baffano 

«Due occhi irinente”, Lalcia fare. 
Lu E tà credi Briarèo con cegto mani 

Di farglieta Agra 
Tan 9 Das fore. mnani 

Mi ‘foto! effet ii 
Luc. O che bett Sha diga RI 
Tar Deo e ache” qustor > dr 
Luo E fatt peg lil derto i 0 
Tape "© AR Hip tiv ot 

-—. Tollerarti briccon!,: 
( daricanito LUbidà che Yalta Formattare ddp ito, 

Luc, Che cUa'® fto? VET 
"Tar, Anéhe l'iftdiferente! Moi | 

Eleri pieno di qa; fcaptia Bhtiohe - 
O con ‘dr 'Buén baffiona ini La rada 

Luc, Ma: perchè Tanti foria n! 
Tati Abicot de” o domandi?” ivià at E 
Lic Ma DERE n 
Too RA Ria "Scappa... 
aicè ©1109. Tmaialy palo ‘ih ‘ er 

î Non ‘batà quel thè Ho” fitto? 
La carta è ‘inale erpreffa? 
La cattà vi Baratto; 
E. un altra fe né hi 

Tar, Sentite ché ifnpudenza ta “| 
Lc. Stan màlè le efpreffiohi #. il 
Tar. Mà fai Pos hdi portito? 
Luc. Portai di mio tognato 

, A voi la ficurtà. 
Tar, Leggi} éerofci, offerva 

La bella ficurtà! 
Lace. Leggo, tondfco; offervo, Mb ) 

E vi confontdo. quà. 
( "Pasbito diche ia mano la lettera, e Luci + 

— legge fopra, Stupori et.-) sila 

Luc, Ab caro mio bene sw Mi ferba il tuo core, — 

sii 
AYk 

}. 



rl Comincia affai bene-La..tua.ficurta 303 
Luc. Dal fcicccò. tutore Fuggir ti conviene i. ar 

Tar. Profegue affai bene- La, tua- ficurtà. 
Luc. Il fordido avaro- Birbante tiranno vie. |) DI 

Tar. Va \ja twreimanno- Và fuori di quà. 
Luc. Son proprio Rordito!- Ah imoglie!.. ah. cognato” 

Ma..almeno;un partito - = Dal cafo impenna 
Cavar voglio quà. 1, ...{;4 

;ì Ghe quadro. eccellente - - Rin(cirmi potrà! 

Voi li in atto fieross=.lo quì, Mtupefatto.... 
Mia moglie lì eftavica,. - Là un furbo RIENRIOr i 
Che. quadro eccellente - Riufcirmi potrà! 

Tar. Ma taci, finifci- Va via col. malanno, 
Va via turcimanno» Và fuori quà. N 

Lue. Qual .cofa ci. ,manca ,- Ma. vengo al ripiego. 
Quì un cane che abbaja- La un gallo che;canta, 

Quì un gatto che.miagola,-Là un’ forcio che rcfica 
Che quadro eccellente: Riufcirmi potrà! 

(Luc. viene fpinto a forza fuori della-porta da Tarocco : 
SCENA, XL 

Tarocco e poî Frontane. 
Var. Orpo di fatanaffo! 

Vo che mi. fenta adeflo, 
Quella frafchetta. Olà : (efce Froniont 

Fron. Sono. quì... che. vedo 
Voi fiete affai fdegnato. 

Tar. O ecceflo! si 

Fron. «Che vi è nato? 
Tar. Quefta quefta ... i 

( Atrale fu lettera che ba în mano. 
Frone n it Cos). PINO 

Tare ., 3 igiii ii git (Cos.8? cosà? « 

E' lettetà ‘amorofa A Ri 

Ti 
Scritta ad Aibina, e a me iui pat calo 

Fron. Oh cola fento fi N <. è 

Tar igoSitò  \Afcolta, Vo che andiamo 

Colla giuftizia in cala Quitoi È 

Del: bitbone «di- Lucido. | |’ ‘ La Nu 

A far che fiano tofto chalutanit di 

Gli ‘atri control:di-Iùi già ‘indamminati. 

Fa’ che ‘Albina quì venga... vo fapere 

D'enormità sì grande iPcotme eil'quale.a 

Voglio veder s° è divenuta’ ‘pazza. 

Fron. Vado: La ‘all’ordine io metto or la ragazza. 
ù gres 

SC EN A XIIL i 
Farocco, poî Albina. 

Tari Rontone è un galantuom,; bitogriadirto 

E° Colei ‘mi fentirà. 5 

Voglio faper la cofa come' "và. C'efee AI, 

Ab. Che comanda’ pe mei? i ) o 

Tar Cofa? comando? 
Guardate che irdivizoati 

Tan *Gofpetto! 

Alb. Nol sò; fe non mel dite. 

Tar. : | *IUh che. difpetto! 

Preparatevi tofto ‘ad ‘un ritiro. 

( Chiufa >fra quattro mura .. 
Entro a una ftanza pictiola ed ‘ofcura + 

Alb: Perchè sì gran ‘trapazzo!? die 

Tar. Perchè? ah farfantella? IRE 

Certo: te l'ho ficcata. 

La lettera in mie mani è capitata. ù 
{ accennando la lettera. Ì 

Alt. Tonon. fo cola dite. 0 : 

Ter. Non la vedi? ON MITA 14 



Va sa fiori fo nil pesi 
ci los Lala card aitiatà A 

di. D fotive!. 

{ od stor ine «chi 
uo. Vr tanto. A 3 mae cea 
vii ale aGhe dici /..s aldo sd: 

y snîdtaVi rega 
Ber. ma ben callicane 

x Chi vi ferive dl'artiote (3... 
gr. sEd è otti 

Albe, SÌ, cetto Ben fapete "e = A 
veli rifpetto ho per wtoif > 

;_  Votrei che.lo fapeffe tutto sil morid 

di si ingda quando ili dice! presi 
Anzi .wi pr 

Qu wicino, alla fiera la ol 
— eri condurmi ad ;una \palleggiata > 

op. voi ciafcna' mi ve o 
Tar: Non fo che dit,.: e iena ria 
Alb: E poi :fra me e voi... 
PE -Bafta per ne 

ari di #1 arina sa.ti domando. © 
+ Berdor ;.fe male il cor t'ho comolcinta 

hi A pafleggiare , add ni 
A (Ah fei ieadlato! ) 
Poflibile ‘che voi 

i crediate si. trifta/ ;amore! .io dstiole 
hi non fo cola fia. quando, non.{fof# 

n certo non fo che, da qui tali 
Sorprefa: mi tfovo. È di eg - 

Tar: Spiegati.. 
Alb, : -Adirlo” adefta, dì vdî mi Provo, 
«Mi ferpeggia nelle vereg;i s) - 

@ 

È mitivefte, igfivio. foco sa x 

Che ‘crefcerido | a poco, a poco 

Mi. penérta fino ‘al cuori 

Îl penfieto vaneggiante 
Mi ‘dipinge Un vago ‘oggetto ;” 

Io riv accendo. nel fetmbiante 

‘ Éd il cuot mi Batte ‘in petto 

Un sì dolce; e Cato affetto 
Che nai fia fe sioni È amor. 

Pai che fpfenda ‘il ciel fereno 
Agli ardenti miei deliti || 

Che più dolce I'auta fpîri 

È mi innoridi di piater. 
SCENA XIV: 

‘Tarocco i ta 

Che felicità ! praptio mi fento . 

Con trent’ anni di Wietio ip falla groppa x 

Sento ‘che’ il cor galoppa 

Dal contento! nel petto! LA 

Albina. gioja cata 4h ché ‘diletto! 

Vaglio (pofarti fabito..iMa piano e 

Piano ‘Tarocco mio «quel che'ti afcadde 

Colle donne, quand eti in gioventù 

Non ‘ti ricordi più? 

Ah sì che mel ricordo ; a sì «pur ETOPPO sea 
Ed appunto! perciò 1 
Sono incetto e rifolvere-rion sò. 

Donrie' mie ‘quel voflry core’. 
«AI vederlo ‘è tutto amore. 

Ma diffotto c'è ‘il malanino , 

Che all'indietro ftar «mi fa» 

Nel vedervi così ‘belle 

Ah! mi viene l'acqua in bocca” 

Graziofette - Amorofette -— © 
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Ara. 

Fortunato chi vi tocca? 
Ma diffotto c'è il malantio, 
Che all'indietro ftar mi fa. 

Sono è vero un po vecchietto, © 
Ma contente refterere: 
Che fe all'erta poi mi. metto 
Scompatir. non mi vedrete. 
Ma diffotto chè il malanno 
Che all'indietro flar mi fa. . 
Eh cofa fantaftico ! - perdono mie care; 
Vi debbono gli uomini -fervire ed amare. 
La cofa è patente - Per quel nonfoche, a 
Che avete negli occhi- piace anche a me. 

SCENAUXV. ( pare 
Torna fa. Camera di, Lucido. 
alla Arabella. i 

Y Lucido non torna! e ancor non poflo 
Aver nuova, del foglio 

Ghe. mandò mio fratello! ah temo affai 
Che l’altrazion frequente. 

.«Di mio marito; e il poco fuo giudizio 

Gioc. 

MALA 

Gios. 

Ara. 

Groc. 

Abbia mella ogni cola a precipizio. 
Sono inquieta... (/ Sente battere.) Chi è1à? 

SCENA XVI 
Giocando, Albina, e detta. 

Orella aprite. (di dentro Arab. 
._ (apre, ed efcono gioc. ed Alb. 

Sia ringraziato il. cielo.» 
Chi è la fignorina? 

‘Quella porta 
Chiudete e vel dirò. ( Ara.va a chiudere. 

Subito mo 

Cata (ad Ab, che fi mofira inquieta. 
Non dubirtate. 

RR RR 
AAA e ccnl 
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Arai Or. ditemi «. ma primmame du 

Il-foglio .4 mio marito.» 
NEI 

Gio. Una cofa alla voltaa, . | 

Sappiate in pria. che queta. 

E° un amabil fanciulla 
il M 

- 0 Firanneggiata da un tutor crudele : * 

— Cbe, l’amot mio fedele 

‘In quefto punto ifteffo. i 

ù tai la Ra e.vo fpofarla 
adeffo» 

Ara. © poveretta mele. 
| 

“© Che pazzie/...che puntigli/... 

Non. fono perfuafa se > Î, UE 

Riporterò quefta ragazza 4 cala è 

( prendendo Alb per mano « 

Alb. Ah nò per carità»e 
pw 

Gioc. Che mai penfate! 

SSTl. (ad, Arab.con fuc6o + 

Asa. E fe avete voi due perfo il cervello 

A me ne refta-un'oncia. 
i 

AIb:.. Mio Giocondo! ( raccomandandofi - 

Giots Vo a chiamare il notaro.. d 

( 5 avvia per partire 

Ara. Bravo! afpectta 

Ch'io ti torni ad aprir. ) U; 

Gioe  Ma.Poaz di ritorna, indietro» 

Ara ‘ (Sto frelca! ) 

Gioc, Ah forella ajutami ».. 

Ara. Non tengo mano a fughe ... 

Gioce 
Io vo fpofarla... 

Ara. Son decifa... i i 

Gioce Son. fermo d'opinione 

Ara. Così se sig . 

Gioc. Così farà 

pi sei Foco 2! can. ,ì 

MINE ESRI RI
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 Orfà fentite: io.veggo bene ala nt 

($ fente battere «con violenza: alla, (porte 
‘Magli voi dien.i Ad (ceto... 

Alb. Son modefta fanciulla Da: Battono .» ni alin) ata | 
Gioc. E° il tipo d’oneftà.. Alb: Chi fed vugis si, 
Ara, Sarà, ma ‘l’efperienza led Domandate e pri 

M' ha fatto galeotta: © | Alia ie Cb hate quà: 
La paglia acanto al foco abbruccia @ fcotta. gia 

Taroeco di dentro: poi ehe a lho. tempo; ron porte 

|: e due della Curia. Detti ju fommo. sScompigiio. 

Tar. FA giuftizia ». Kane 

pi . Che ode FED 

(Ab. fi vifente. 

Oh! farete l'idea della modeftiat 
Ma fe ‘fi arriva a certi punti « e gr Ro, 
La fi ignora modeftia 
Non fa più la ritrofa Gioi Jo, fon. perduto». 
E per burla fi fa qualch'altra cola. Ab. Il mio Tutore! ves (0h, dio!» 
Amore in tal momento Gius. -Prefto Ti indiugicgi da 

Ma Ara. Dove? dove? i. non c'è che quefta franza . 
.E di graditi amori Tar. Fate prefto.: (‘battendo come Lopras 
Il zucchertin vi dà. Gio. Bifogna sv e A 

Sentite fignorina; gi Penfare; ad. un ripiego» 
‘Il mal non viene adelfo... Ha «quale 3 1) C 

Gioc. s'accofa ad Alb.; A/abella lo Scaccia ye fi “Alb s «i DE come? " frammette ai due . Ni daggo del lazzo a uo tempo. Gioc, Con quei die butti. da : battono e» 
i Povera, me! che fate ?... © |» Ara. hair 

Non vò le tiate appreflo. Gesico ila; chiawewssi di 16: 
Fratello mio giudizio, Tri Preflo.i. siii 
Penfate al precipizio we» Mal ai Sono, quì. . 

‘Oh’ beftia malandrina! Gioc. Coraggio. Lefti indofo SA 5 
Brava la modeftina!.., 3 Mettiamoci quei bufti ... Ma: 

Montiamo fulla tavola e ponghiamoci 1 

In, atto: pittorefco . 
( efeguifcono frettolofamente, 7A 

Sentite... cofa fate? 
“Qui dietro ché ci fia? 

UAN che la rotta è fatta, 
Servitevi fignori: Ara; sig4113 Bravo!.. 
Godete dolci ‘amori era JA noi...( fnmafe ec. 
O fortunati amanti: — Ara, Venite +1 (dad Albe, c; la opto ec. 
Ma quando aridtemo' avanti | Albi . «Che; puural. I “ 
L'intoppo ci farà. ‘ 
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Gioca 00 DI S@totidate 
‘Quel‘che fard: Coraggio fu montate. 

( Monta fulla tavola e così Albina: ‘montati che 
fono calano le vifiere ed' imbrandifcono la tar» 

cia mettendofi înpofizione ‘bizzara Intanto T4- 
rocco’ vba battendo a Juo tempo: Arabella apre 

#ted efcono i fuddetti È VI 
Ara: Gia vifiera ..0 bravi. 

vCa'lancia..» va ‘beniffimo. 0)» 
Tar. Aprite o mando a terra queta ‘portà. 
Ara. Un pò di '‘diférezione.. Al 

Petduta avea: Id chiave. (apreeti 
Tar. Dov'è quel'turcimano?ia © 
«Arav'Che maniere’ fon ARCATE 

Con chi l'avete? 

Tar amo è ttslcon chi l'ho? Tfentite. 
Riufcì a voftro fratello 
Rubarmi la pupilla;'ma ho? mandate 
Quattrocento petfone 
Della Città a cercar per ogni buco, 

«i 06% ritroveranno i “oh st: certiffimo ... 
lo frattanto di voi gente malnata 
Caufa di tanto mal-vo far- vendetta. 

Ara, Ma voi fignori..i 
Tar, «ìUp Rubarmi la un! 

Nò non ve la' peidotib” 
Ara. , : Ma fentite.., 

Tar. Eh fentirete?adelfò. A voir 
( 4 Fron. che fiede al tavolino e cava» di tafce 
«O /*becovrente sd ferire è 

Scrivete 
‘*Gapà. per capo ‘quanto 

\Av*etin? quefta ftanza. Io detterò Colpa 
Di vendicarmi ho ‘irido@fo sfeasri fo Li 

Oigafmo,, terremoto ,. finapifmo. 

Ara. Ma fignor che cos'è quefta?.. 

Chi ‘v'ha ad effo quì mandato ?, 
La ingiuftizia è manifefta;... o... ii 
Non la tengo in verita. 

Tar. ‘Tornerai mia coccoletta «. 
Lefto leto fu. ferivete { 2 Frontone» 
Quattro fedie fconquaflate. seit ) 
( ofervando le mobiglie, della Panza è 
ha pignate due modelli. | > 
Quadra in, cuins abbozzan, quelli teo 

"Tavolozza :s., cavaletto «e 
Ara. Mavi prego) Ù 

Fron. Ciealleteit) © (Jerivendo. 

Tar, Di, parrucca una, telliera.s ; I ì 

Ara, Ma fentites " PAVIORO, 

Fron. Una, teftiera se (0pme fopra 

Ara. ar. Che ‘ingiuftizia!. che infolenza! 

«Nè di peggio, non fi dà. 

Tar. Borbottate - raroccate i 
E’ tutt'una. inverità. , go 

Or di dietro al paravento ..;..p\ a) 

(n Fron. che fi leva, e Tar.foftituifce un altro aferivere 

Va a vedere che ci ftà. 
Ara. Ma una fola parolina.. 
"Dar. ‘Tornerai mia giacentina «. i 

Fron. Attenzione su attenzione... ., $ A 
( gridando. dictro al paraderto. 

Quatro fedie da fervizio ne... 

Ara. La ragione... i aida 

Tar. Da fervizio alias 

Ara. Ah nafceffle un pracipizio ..» ; 

Far. Precipizio i AD! his 
Gioc, 6 Fermo dae. 



ss 
( con voce fempré alberata, finchè fi fcopré3 3 fala 

ta giù dalla tavoia, € Drefenta al petio di - 
Tarocco là ‘puntadella lancia. Aibina fa lo fiefo 
a Frontone che ‘dal sumore ritorna dal pi © i 

Tar. Ahi. ajuto.. \ 
Pron i Cofa?... cimè! 

da Frontone; e Tarocco? 
( Tremo tutto come foglia; 

“(CE ‘più fiato non ho già. 
2530 Arabella. 

‘CCE' cutiofa quefta cola: 
( Offerviamo ‘come’ và. | 
,SCENA ULTIMA) 

; ) qnd; e detti. 

Luo; He vedo!..: Giove... Pallade 1.) 
Mandò la mia fortuna,‘ 

| Che groppo ‘qui s'aduna... 
‘ Copiarlo voglio quà. | 

( fede e fi mette a difegnare e6. 
Tar. Signot Patt amabile 

Da me ‘cosa. volete? 
Gior. Afcolta attento... 
fici) Immobile 

Sto ‘ad’ afcoltatvi quà. 
Luc. Quel tremito; quel palpito 

Il quadro animera. 
Ara, ( Or l'ospital dei matti 

S'è trafportato quà. } 
Gioc, Concedi alla‘ ‘pupilla 

Spofar chi più le aggrada. 
Tar. Signor.. non poflo » i 
Gioc, Mori., ©“ 

Tar, Nb'no:. nò de. fi fpofi 
(8 minacciando Seria: i 

Con chi le partere,piacea . » . a 
Ed anche in buona pace... |. i 

Colla Comunità. LC n 

Giot. Due teftimon. t afcoltatio....s .; | 
Tar. Il detto vi ratificos.» ) .. 

Gioc. Tieni mia fpofa amabile.» 

Alb. Ah fpofomio, fon qua ...(/i/coprono. Stuport eÈ 

. Tarocco s ie. Frontone a, cia 

Albina! .- 
Lucia vin ..Mio Cognato!.«. |. 

Arabo Gio. ‘Ab bi i 

( ( La burla gli fta bene, 

( Che gufto che mi dà’... 
a 6. ( ; Luc, Ter. Front. 

( Io dura,ed. impalato 4) i 

( Dallo ftupor ; fon quae 
Tar. Ah femmina ingrata 

Far voglio un ecceflo. 
Alb. M' avete permeflo. 
Gioc, Fur quefti prefenti.. 
Tear. Mi ftritolo i denti , 

E vo in convulfione. 
Luc. Che viva efpreffione! 

Due botte.e fon quà, 
Tar. Ma voi della: cola 

Chiararmi dovete. (f mesto. aq Libia 
Tutti. 

Stillate. fremete 
Che bene vi ftà,, 

Gio. Voi meco vivrete, 
Contenti farete 

Luc. Avete faloni 
Da. ftender teloni? 

Kiori Perchè lo chiedete? 

o nn la 



b) 
AÙ Sentiamio ‘che %dirà.i ©) "J 

Lut. Perche dell'evento 
Di. quefto ‘momento 
Un yiradro fublime tagli 018 

Da me fi farà I i 

| e 5. Attento 20° modello, |. di 

i 1 Ghé ‘or or vi fi da 9° 

| Gioc. e Alb. Dite'“felici ‘e Slietî atnanti 

Or vi paffano davanti. *sni diA 

Pa piffan; Ide "così fuccefivamente gli dltri* 

Luo” Que idea brillante «& ‘idveros 
Di più vago ‘non'Ssì@da: * 1)) 

Tar. Un tuitore corbellato 9.0" 19 <4) ) 

1) Pien di Îtizzà.; difperato.. — ) dè» 

il Luc. Che contr ombre ipetbbne ? > 01 ) 

3 Chiare-fcuro' mi: fara Ti I 

Ara. La conforte d'un ‘pimtorej voro: 
Che con Ini" Uiventa matta 

| Luc. Queft'idea mi fembra aftratta 5 > 

È E nel quadro no fà. > ip adi 

9 Ara. E un gruppetto al dariralo; IM ax 

Ù E vedrete che fi ‘2. sl 

FI Ara. Albi‘e Gioo vv Si) cel 

Che giocondo ‘di feréno I +U 

Scherza gioja © ride amor! 00 a 
Tarocto è ) 

lo mi mangio dal'vefeno, 

E borbotto dal furor.® lie 
Frontone, ©! ) 

Ei fi mangia dal «veleno! €00 IV ad 

E borbotta dal futori, 10 nu) KE: 
Lucido. — ola si9vA Aui 

Il mio. quadro ‘è Nitomaginato A. £ 

Che portento! die fiupors! idarsi asd 

F 1 N E. 
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